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Il partenariato internazionale: la ricerca 
dei partner e la gestione del partenariato 



La trasnazionalità dei progetti europei

Ogni progetto deve essere sostenuto da un partenariato formato da 
operatori, pubblici e/o privati, provenienti da diversi Stati membri 
dell’Unione europea o da altri Paesi ammissibili. 

Ciò non esclude la possibilità di coinvolgere nella partnership di progetto 
anche enti della stessa nazionalità del leader o di alcuni dei partner.

Parliamo dunque di proposte progettuali presentate da un gruppo di 
partner, alcuni di carattere locale o nazionale, altri, 
OBBLIGATORIAMENTE, di altri paesi UE o ammissibili al programma di 
finanziamento utilizzato.



I ruoli nel progetto: il leader e i partner

Il leader (o capofila) è l’ente che:

- Candida la richiesta di finanziamento alla Commissione europea, in 
nome e per conto di tutti i partner

- Firma il contratto con la Commissione europea

- È responsabile per tutti gli aspetti del progetto fino alla sua 
conclusione nei confronti della Commissione europea per conto del 
partenariato

- Riceve il finanziamento europeo e lo distribuisce tra i partner del 
progetto per conto del partenariato

-Organizza e gestisce la rendicontazione dell’intero progetto

- Prepara e invia alla Commissione europea i rapporti tecnici e finanziari 
sul progetto



I ruoli nel progetto: il leader e i partner

Il partner è l’ente che:

- Partecipa alla redazione del progetto

- Partecipa all’attuazione del progetto

- Riceve la propria quota di finanziamento europeo dal leader

- Coopera con il leader alla rendicontazione del progetto

- Coopera con il leader nella preparazione dei rapporti tecnici e 
finanziari del progetto per la Commissione europea



Prima di effettuare la ricerca partner è
indispensabile verificare:

 Il numero minimo di partner richiesto dal bando 

 La provenienza geografica dei potenziali partner, in base a quanto 
stabilito nel bando (per esempio, devono provenire solo da Stati 
membri dell’Unione europea o sono ammissibili anche altri Paesi?)

 La natura giuridica e l’esistenza di ulteriori requisiti (per esempio, il 
partner deve appartenere a una particolare categoria o operare in 
uno specifico settore?)

 Analizzando i progetti approvati in precedenza, la composizione e 
dimensione del partenariato



Prima di effettuare la ricerca partner è 
indispensabile:

1) Definire il profilo del potenziale partner:
- Che status deve avere in funzione delle attività previste dal
progetto (deve essere un ente pubblico, una ONG, un’impresa?);
- Che ruolo svolgerà nel progetto (parteciperà a più attività
progettuali? O si occuperà solo della sperimentazione? O solo 
della diffusione dei risultati?)

2) In base a quali criteri scegliere i partner?
I partner possono:

- Essere omologhi, ossia della stessa natura del capofila, e 
riprodurre a livello locale le stesse azioni;
- Essere complementari, ossia di tipologia diversa, e svolgere una 
funzione specifica nell’ambito del progetto.



È importante ricordare che:

• Vi è piena libertà nella scelta dei partner, sempre nel rispetto di 
quanto stabilito dal bando o dal programma

• Bisogna fare attenzione a distinguere tra partner, partner associati, 
subcontraenti e sponsor:

- I partner contribuiscono finanziariamente al progetto, partecipano 
attivamente alla sua attuazione e sono responsabili, 
congiuntamente, del raggiungimento dei risultati

- I partner associati aderiscono al progetto, vi partecipano, senza 
però contribuire finanziariamente allo stesso e ricevere fondi dalla 
UE

- I sub-contraenti sono fornitori esterni che vengono retribuiti per 
specifiche prestazioni destinate al progetto

- Gli sponsor sono enti che finanziano il progetto, ma non vi 
partecipano e non ricevono fondi europei 



La ricerca partner 

Una volta verificati i requisiti minimi, è necessario procedere
alla ricerca partner, attivando diversi canali: 

• Contatti preesistenti non necessariamente legati a progetti europei;

• Contatti nell’ambito di progetti precedenti;

• Contatti con reti europee;

• Contatti sui social networks;

• Ricerca dei contatti di enti che hanno già partecipato a progetti 
europei nelle banche dati dei progetti finanziati;

• Ricerca nelle banche dati presenti nei siti web dedicati ai programmi 
di finanziamento europei, ma anche in altri siti Internet che trattano 
tematiche europee;

• Ricerca su Internet, con motori di ricerca, per parole chiave.



Come contattare i potenziali partner

Una volta identificati i potenziali partner, è necessario inviare
una scheda descrittiva dell’idea progettuale che include:

- Breve presentazione dell’organismo proponente 
- Descrizione sintetica dell’idea progettuale
- Bozza di budget riguardante la proposta progettuale
- Riferimento al programma o al bando di finanziamento al quale si
intende partecipare, indicando la data di scadenza
- Descrizione del tipo di organismo ricercato e del ruolo che dovrà 
svolgere nell’ambito del progetto
- Richiesta di informazioni relative al potenziale partner contattato
(attività, statuto, competenze nel campo d’azione del progetto)

Indicare: i riferimenti della persona di contatto e il termine entro il 
quale manifestare il proprio interesse alla partecipazione al progetto



Social Network



Profilo Linkedin 
Comune di Modena International Relation-European Policies



Profilo Linkedin

• Descrizione dell’ente pubblico/privato/organizzazione;

• Esperienze maturate nel campo della progettazione europea;

• Competenze tecniche;

• Gruppi specializzati nella ricerca partner nei settori prioritari per il 
Comune.

SCOPO

Visibilità/ricerca partner/confronto con esperti nel settore della 
progettazione europea.



Alcune reti europee



EUROCITIES (Rete europea per le politiche urbane)
http://www.eurocities.eu



Local Urban Development European Network LUDEN  
(Rete europea per la rigenerazione urbana)

http://www.ludenet.org



Reves (Rete europea delle città e delle regioni attive nel campo dell’economia 
sociale)

http://www.revesnetwork.eu/



The European Anti-Poverty Network (Rete europea contro la povertà)
http://www.eapn.eu



WAVE - Women against violence in Europe (Rete europea per la prevenzione e la 
lotta alla violenza contro le donne) 

http://www.wave-network.org



ENAR - European Network Against Racism - (Rete europea contro il razzismo)
http://www.enar-eu.org/



EFSC - European Federation for Street Children - (Federazione europea per i 
bambini di strada) - http://www.efsc-eu.org/



Eurochild (Rete europea per la promozione dei diritti e del benessere dei bambini 
e dei giovani)

http://www.eurochild.org/



Transromanica (Promozione del patrimonio del Romanico europeo)
http://www.transromanica.com



European Theatre Convention (Convenzione Teatrale Europea)
http://www.etc-cte.org/



EXARC 
(international organisation of Archaeological Open Air Museums)

http://www.exarc.net/



Energy-Cities (association of European local authorities promoting local 
sustainable energy policies)

http://www.energy-cities.eu/



Climate alliance (Alleanza per il Clima)
http://www.climatealliance.org/ 



CIVITAS (mobilità sostenibile)
http://www.civitas.eu 



CIVINET ITALIA

CIVINET - CIVITAS City Network - è un progetto finanziato dalla

Commissione europea che ha origine dal programma CIVITAS.

• Il Network italiano CIVINET è una piattaforma ideata con l’obiettivo di 
permettere alle città italiane di condividere esperienze e buone pratiche per lo 
sviluppo e l'attuazione di strategie, politiche e misure nell’ambito della mobilità 
sostenibile.

• Nel 2014, CIVINET Italia ha ottenuto il patrocinio ufficiale da parte del 
Ministero Italiano dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Il Network CIVINET si propone di:

• Promuovere la filosofia CIVITAS per la mobilità sostenibile ed i suoi principi nei 
confronti di altre città, dei media, dei cittadini e di tutti gli altri soggetti 
interessati sul territorio italiano 

• Fornire un supporto al dialogo con le Autorità Locali, i Ministeri e la Comunità 
Europea in materia di mobilità sostenibile con particolare attenzione ai temi 
specifici della regione geografica coperta dalla rete 

• Permettere alle città aderenti al network di scambiare le proprie esperienze 
senza barriere linguistiche e lavorare in partnership con città innovatrici 

• Confrontarsi con istituzioni nazionali e con l’Unione Europea su aspetti legati a 
politica, legislazione, norme e finanziamenti nel campo della mobilità.



CIVINET ITALIA
http://www.civitas.eu/civinet/civinet-italia



FESU (European Forum for Urban Security)
http://www.efus.eu/en



Siti web per la ricerca partner



FORMEZ 
http://crm.formez.it/crm/ricerca_partner/?q=partnersearch



Europa Facile
http://www.europafacile.net/ricerca_partner.asp



Creative Europe Desk Italia
http://cultura.cedesk.beniculturali.it/



CORDIS (per ricerca e sviluppo Horizon 2020)
https://cordis.europa.eu/partners/web/guest/home



Managenergy (progetti in campo energetico)
http://www.managenergy.net/partner_search



APRE
(Agenzia per la promozione della ricerca europea)

http://www.apre.it/
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La gestione del partenariato



Aspetti gestionali della partnership

Nell’application form, il capofila deve spiegare come intende gestire
il partenariato internazionale coinvolto nel progetto.

In particolare, indica:

- Le modalità di comunicazione e interazione tra i partner;

- I ruoli, le responsabilità e i doveri dei partner;

- La struttura del processo decisionale;

- Le modalità di soluzione di eventuali conflitti.



Le modalità di comunicazione e 
l’interazione tra i partner

Fino alla firma del contratto con la Commissione europea, in  caso di
finanziamento del progetto, di norma i partner non si  sono mai incontrati
fisicamente.

• In fase di progettazione, la comunicazione avviene 
esclusivamente a distanza via telefono, e-mail, skype, 
video-conferenza.

Queste modalità di comunicazione e interazione rimangono  valide per
tutta la durata del progetto, ma, in caso di finanziamento della proposta,ù
durante l’attuazione delle attività, è previsto che i partner si incontrino
almeno due volte l’anno in occasione di meeting ad hoc.



Dal punto di vista operativo, normalmente un progetto europeo prende il 
via con un Kick-off meeting, ossia un primo incontro in cui tutti i partner si 
vedono per la prima volta. Fino a quel momento, infatti, è molto probabile 
che le relazioni si siano svolte esclusivamente per via telefonica e 
telematica.
L’incontro si tiene di solito nella città capofila del progetto.

Il Kick-off meeting è anche la prima occasione in cui si riunisce il Comitato 
di Pilotaggio (Steering Committee), ossia la riunione dei rappresentanti di 
tutti gli enti partner. 
Il Comitato di Pilotaggio è l’organismo di regia del progetto, la sede in cui 
vengono assunte tutte le decisioni importanti, risolti gli eventuali problemi, 
ecc.

I meeting di progetto: il Kick-off meeting



Durante il Kick-off meeting di solito:

 Si discute dell’architettura complessiva del progetto;
 Si impostano le varie attività/fasi del progetto;
 Si conferma la divisione dei compiti e delle responsabilità tra i 
partner;
 Si analizzano gli eventuali fattori di rischio per il progetto;
 Si confermano il calendario delle attività di progetto, le successive 
scadenze e i futuri incontri internazionali;
 Si discute la parte amministrativa e finanziaria.

I meeting di progetto: il Kick-off meeting



Durante il periodo di realizzazione del progetto, i partner si incontrano 
periodicamente. 
Gli incontri internazionali sono già stati previsti in sede di progettazione 
con copertura delle spese.

Riunioni regolari: ogni tre/quattro/sei mesi, ma il numero dipende dalla 
durata complessiva e dalla natura del progetto.

Pianificazione anticipata dell’ordine del giorno in modo tale che ciascun 
partner partecipi agli incontri con un contributo reale e concreto (scambi 
preliminari per la fissazione dell’ordine del giorno, preparazione dei 
partecipanti all’incontro).

Opportunità di promozione e dell’iniziativa al grande pubblico: 
presentazione dell'iniziativa attraverso comunicati stampa, conferenze.

Gli altri meeting di progetto



Abbiamo già visto a grandi linee quali sono i ruoli e le responsabilità di 
capofila e partner in un progetto europeo.

Nel dettaglio, però, è importante evidenziare che in ogni application form, 
i compiti di ogni organizzazione partecipante al progetto devono essere 
descritti con precisione.
Ogni partner deve avere un ruolo ben definito e chiaro sin dalla fase di 
progettazione.

In alcuni progetti, pur rimanendo valido il principio della responsabilità 
complessiva del capofila sull’andamento generale delle attività e sul 
raggiungimento degli obiettivi, alcuni partner possono assumere il 
compito di Work Package (WP) leader, ossia di responsabili del 
coordinamento di alcune fasi progettuali.

I ruoli, le responsabilità e i doveri dei partner



L’insieme delle azioni che costituiscono il progetto, così come tutti gli 
aspetti legati al budget, i ruoli e le responsabilità di ogni singolo partner, 
sono tutti elementi che il capofila e i partner stabiliscono in fase di 
progettazione.

In corso di progetto, d’altra parte, è possibile che il consorzio dei partner 
debba prendere nuove decisioni quando:
- É necessario dettagliare aspetti del progetto che, in fase di 
progettazione, erano stati definiti solo in maniera generale;
- Si verificano situazioni impreviste.

Le decisioni in corso di progetto vengono prese nell’ambito dello Steering 
Committee in maniera democratica.

La struttura del processo decisionale



È compito del capofila cercare di mantenere nell’ambito della partnership 
un clima sereno e collaborativo.

In situazioni di conflitto, è opportuno cercare di definire soluzioni 
amichevoli. 

Nel caso in cui un partner non adempia ai propri doveri, non svolga le 
attività previste, non consegni i materiali richiesti, il capofila deve cercare 
di dialogare con tale partner e incoraggiarlo con decisione a rispettare 
quanto previsto dal contratto.

In caso di gravi mancanze, il capofila informerà la Commissione europea 
dei problemi causati dal partner in questione. Ed è possibile che essi 
decidano la sua espulsione dal consorzio.

Come risolvere eventuali conflitti



In questi i casi, i partner in questione devono rendicontare le spese 
sostenute fino al momento dell’uscita del progetto.
Di norma, le spese sostenute per attività svolte sono riconosciute dalla 
Commissione, ma il partner potrebbe dovere restituire parte dei fondi 
ricevuti a Bruxelles nel caso in cui il prefinanziamento ricevuto sia 
superiore a quanto rendicontato.

Il capofila è obbligato a sostituire il partner che esce se il numero dei 
partner appartenenti al consorzio è quello minimo previsto dal 
programma di finanziamento.
In caso contrario, può anche decidere di non sostituirlo e di assegnare ad 
altri partner le attività che erano di sua competenza.

Cosa succede se un partner abbandona il consorzio o 
viene espulso?



Lavorare in partenariato internazionale…

È uno strumento per: 

- Confrontarsi con le esperienze di altri

- Fare circolare nuove idee

- Applicare a livello locale buone prassi sperimentate altrove

- Apprezzare i propri punti di forza e modificare le proprie debolezze

- Mediare posizioni talvolta distanti

- Uscire da una visione solo locale dei problemi e proiettare la propria 
organizzazione sul piano internazionale



CONTATTI

Ufficio Politiche europee e 
Relazioni internazionali

Comune di Modena 

Giovanni Franco Orlando                   
gorlando @comune.modena


